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VERSUS LA RATIO FORMATIONIS FRANCESCANAE OFM

EXCURSUS IN CHIAVE DI FORMAZIONE PERMANETE 

Introduzione


Nella nostra relazione tentiamo di presentare un excursus del come si è arrivato all’elaborazione della Ratio Formationis Francescana nell’OFM, in tre tappe: il Concilio Vaticano II, versus le nuove Costituzione Generali OFM, versus la Ratio Formationis Francescanae del 1991, e versus la Ratio Formationis Francescanae del 2003. La chiave del filo della relazione sarà la formazione permanente. Alla fine accenneremo alcune conclusioni. 

Il Concilio Vaticano II, versus le nuove Costituzioni Generali OFM

Da quella frase della Regola: a quelli che vogliano venire a vivere questa vita… dopo l’anno della professione li sia dato la tunica… 


Da quella prima generazione dei Frati Minori a oggi ci sono passati ben otto secoli. Secoli nei quali la fedeltà al Vangelo è stata sempre prensente nel dinamismo più vivo della nostra storia. Pero possiamo coincidere nell’affermare che in quest’ultimo secolo della nostra storia c’e un fatto di Chiesa che segna positivamente la vita e missione dell’Ordine e quindi la nostra formazione. 


La convocazione del Concilio Ecumenico Vaticano II da Papa Giovanni XXIII inizia un rinnovamento che, prima nel pontificato di Papa Paolo VI e dopo in quello di Giovanni Paolo II,  fa capovolgere l’insieme della Chiesa e quindi del nostro Ordine, fino a limiti che ancora oggi forse non siamo in grado di valutare.


Credo opportuno ricordare un brano di una lettera enciclica all’Ordine del P. Constantino Kosser dopo il Capitolo Generale del 1967, nella quale si parlava del avvio di un processo, che forse ancora è aperto: 

“Ora che il Capitolo generale si è felicemente concluso, ritengo mio preciso dovere verso voi tutti trattenermi un po’ con voi su quanto si è fatto e, con maggiore insistenza, su quanto resta ancora da fare. Il Capitolo generale ha segnato, infatti, appena l’avvio di quel rinnovamento del’Ordine contenuto nelle istanze del Concilio ecumenico e da noi tutti vivamente auspicate”.
 

 
La rinnovazione della Vita religiosa, con il decreto “Perfetae caritatis” avvia questo rinnovamento della vita consacrata soprattutto puntando su cinque punti
: 

· la sequela Christi,

· la fedeltà al carisma fondazionale,

· la partecipazione nella vita della Chiesa, 

· l’attenzione ai segni dei tempi, 

· il rinnovamento spirituale, 

Nel 1994 era celebrata a Roma l’assemblea generale del Sinodo dei Vescovi sulla Vita Consacrata, e dopo nel marzo di 1996, Giovanni Paolo II ci lasciava il regalo dell’Esortazione Postsinodale Vita Consacrata
, che in tre lunghi e consistenti capitoli: 

- la presenza e ragione di essere della Vita Consacrata 

- il testimonio della comunione con la Chiesa  della Vita Consacrata 

- la missione della Vita Consacrata 

Possiamo coincidere che questi
 ed altri documenti ecclesiali
 accompagnano la vita e riflessione della Vita Religiosa in generale e in particolare del nostro Ordine. Il Vaticano II, particolarmente il documento Perfectae Caritatis, illuminerà le Costituzioni Generali postconciliari e quindi la prima Ratio Formationis Francescanae de 1991 e Vita Consacrata starà alla base della  Ratio Formationis Francescanae de 2003. 

Dunque il rinnovamento conciliare introduce una rivitalizzazione della formazione verso nuovi schemi. Formare per una vita religiosa nuova è la nuova sfida per tutti gli Istituti di Vita Consacrata, anche per il nostro Ordine. La Chiesa ha accompagnato questo processo che ancora continua aperto. Sarà soprattutto con il documento Vita Consacrata che la Ratio Formationis diventa uno strumento abituale della formazione di numerosi istituti, bensì con diversi titoli, ma con l’identica intenzione: indicare l’orientazione ultima della formazione nella sequela Christi. 

Le Costituzioni Generali dal 1970
, sono le CCGG frutto dello sforzo dell’Ordine per ritornare alle fonti della propria spiritualità rendendo concreta la propria identità segnata come vita evangelica e vita in fraternità. 


La preoccupazione per la propria identità cammina in parallelo con la preoccupazione sul come formare in questa identità francescana. L’inevitabile instabilità del processo aperto influisse anche nell’instabilità della formazione. Pero la ricerca della verità nella formazione è una constante in questo periodo. 


Il primo documento specifico sulla formazione, La formazione nell’Ordine dei Frati Minori
,  è frutto del Capitolo Generale Straordinario di Medellin de 1971:

“Il presente documento delinea alcuni elementi comune dell’azione formativa ed offre la possibilità di molteplici sviluppi applicativi nelle diverse situazione socio-ambientali. Viene affidato alle Provincie o alle Conferenze dei Ministro Provinciali, il compito di redigere una propria “Ratio institutionis”, cioè un metodo comune della formazione francescana da applicarsi su piano nazionale o regionale, e da adattarsi alle diverse esigenze della pastorale vocazionale. 

Questa particolare “Ratio institutionis” da rivedersi periodicamente e da approvarsi dalla suprema autorità dell’Ordine, permtterà che la formazione del frate minori risponda sempre alle esigenze spirituali e pastorali del popolo di Dio cui egli appartiene.”
 

Un punto d’inflessione è il Capitolo de Madrid da 1973 nel quale si fissa la vocazione dell’Ordine oggi
 e nel 1979, pianificando il sessennio 1979-1985 il Ministro e il Definitorio scrissero all’Ordine
: 

“Si riconosce la necessità di dare unità alla formazione, visto che le Provincie e le Conferenze non sempre possono rispondere alle problemátiche che si presentano. C’è bisogno di determinare più specificamente quali sono i nostri oggettivi, quale sono i metodi migliori, che cosa è la formazione, ché cosa è un francescano oggi… La formazione continua o permanente è un altro punto di questa problematica.  È mandato capitolare che il prossimo consiglio plenario sia sul tema della formazione.”


Questo Consiglio Plenario offrirà un secondo documento: La Formazione nell’Ordine dei Frati Minori
. Un documento che dice: 

“A dieci anni della promulgazione delle nuove CCGG, il Capitolo Generale del 1979, facendo bilancio di questa decennale esperienza nel settore della formazione, ha scelto i sei problemi che ha ritenuto come più importanti ed ha deciso di trattarli in un Consiglio plenario… Il documento non pretende abbracciare tutto l’iter della formazione: studia soltanto alcuni problemi…. L’obiettivo del Consiglio plenario non è stato quello di dare soluzioni immediate ma di aprire piste sulle quali e le altre entità dell’Ordine possono incamminarsi. Non si tratta di norme giuridiche, bensì di orientamenti e di suggerimenti pratici… il documento può essere considerato un punto di convergenza di suggerimenti e chiarimenti giunti da tutto l’Ordine. 


Nel lavoro siamo sempre stati guidati da due linee di forza: la coscienza dell’unità fondamentale della vocazione francescana e il desiderio di vederla incarnarsi nella cultura specifica di ciascuna regione.” 


Tutto questo percorso converge nelle CCGG de 1987
, dove si definisce il concetto di formazione francescana secondo lo spirito di rinnovamento conciliare nel capitolo VI “Devono desiderare di avere lo spirito del Signore e le sue sante opere”
:

“La formazione francescana ha lo scopo di rendere possibile, sotto l’azione dello Spirito Santo, a tutti i frati e ai candidati, la continua sequela di Cristo, secondo la forma di vita di San Francesco e la Regola, nella concreta situazione del loro tempo”.
 

In questo periodo postconciliare si va consolidando nell’Ordine la necessità, per una parte di poter offrire una formazione nuova secondo lo spirito che verrà plasmato nelle nuove Costituzioni Generali e da un’altra indicare l’arte di una formazione in contesto culturale diverso. A vino nuovo otri nuovi…


Il vino della vita evangelica in fraternità era stato versato sulla tavola dell’Ordine, il mondo era cambiato, la Chiesa era in cambio e l’Ordine aveva iniziato un sincero e faticoso cammino vocazionale di formazione per seguire più di vicino al Signor Gesù. 


La vitalità che avvenimenti come il Concilio Vaticano II e il Sinodo della Vita Consacrata, così come i diversi Capitoli Generali e i Consigli Plenari dell’Ordine danno alla formazione sono capitali per capire come si è arrivato all’attuale Ratio. 

Versus la Ratio Formationis Francescanae de 1991

Una volta che l’Ordine ha le nuove CC.GG, che identificano la formazione e vocazione francescana nella sequela Christi e intende la formazione in chiave di formazione permanente, si avvia la convocazione di Congressi internazionali delle tappe formative. Questi Congressi sono scanditi dei Consigli Internazione di Formazione e Studi, che chiamano i Segretari provinciali di Formazione e Studi di tutte le Conferenze dell’Ordine. 

Primo ciclo dei Congressi Internazionale delle tappe formative. 

· Congresso dei Maestri di Novizi (1988)

· Congresso dei Maestri di Frati in professione temporanea (1990)

· Congresso dei Moderatori di formazione permanente (1993)

· Congresso dei Maestri di Postulanti (1995)

· Congresso degli Storici dell’Ordine (1999) 

· Congresso degli Animatori della Cura Pastorale delle Vocazioni (2000)

· Congresso dei Rettori delle Università e Direttori dei Centri di Ricerca dell’Ordine (2001).

Secondo ciclo dei Congressi Internazionali delle tappe formative.

· Congresso Segretari Provinciale di Formazione (2002)

· Congresso dei Maestri di Novizi (2005)

· Congresso dei Moderatori della formazione permanente (2006)

· Versus congressi continentali (sessenio 2009-2015) 

Questi Congressi sono fondamentali perché sono un riflesso della realtà formativa dell’Ordine nel suo volto universale, e perche rendono evidente il positivo e il negativo della proposta formativa, al tempo che offrono delle proposte e indirizzi per il cammino futuro dell’insieme della formazione e d’ognuna delle tappe formative. Senza di loro non si può capire il cammino di convergenza e di sintesi che fruttificano nelle RFF.

Il cammino verso una Ratio Francescana che sboccia nella la Ratio Formationis Franciscana del 1991 risponde a un programma ben preciso che prende il suo avvio negli Statuti Generali:  nel 67§3: 

“La formazione francescana di tutto l’Ordine è diretta per il Piano di formazione, approvato dal Ministro Generale con il consenso del Definitorio.”
 

Il Definitorio generale, nella sua sessione del 10.12.1986 ha approvato il progetto per giungere alla stesura di una Ratio Formationis Francescanae prevista nei nuovi Statuti Generali. Si avvia allora un programma ben preciso da parte dal Definitorio Generale (il 10.12.1986). 

“Recentemente il Definitorio Generale ha approvato un progetto
, presento dal Segretariato per la Formazione e gli Studi, con la finalità di avviare in tutto l’Ordine, una riflessione sulla Formazione iniziale, tenendo conto dei nuovi orientamenti delle Costituzioni Generali. Questo progetto, “Ratio Formationis Francescanae”, vuole prima di tutto essere un approfondimento e studio dei principi basici della spiritualità francescana e della nostra nuova legislazione che deve ispirare ed animare la formazione francescana nell’Ordine ed essere di punto di riferimento e di guida nella elaborazione delle Ratio Formationis nelle varie Entità dell’Ordine stesso.”
   

Questo progetto vuole avere coinvolgere al più possibile tutti i formatori dell’Ordine, così che fu pensato in due tappe, una prima per il Noviziato (Postulato e Noviziato) e una seconda per il tempo della professione temporanea. A questo fine furono convocati due Congressi Internazionali, i primi di questo genero che si celebravano nel nostro Ordine.  

· Per la prima tappa (Postulato-Noviziato) fu convocato il Congresso di Maestri di Novizi, “Habere spirium domini”, (8 ottobre-5 novembre 1988), Sta. Maria degli Angeli (Assisi). 

· Per la seconda tappa (Professione semplice) fu Congresso di Maestri di Professi semplici, “Sanctum evangelium observare”, (6 ottobre-3 novembre 1990), Sta. Maria degli Angeli (Assisi).

Cosa si voleva fare?: “Con questa Ratio, che riguarda specificamente la formazione francescana, si intende stabilire dei principi basici comuni per la formazione nell’Ordine, tenendo conto della necessaria diversità delle culture, in cui l’Ordine è inserito. L’elaborazione di questa Ratio non significa tuttavia voler ridurre a uniformità la formazione. Essa suppone il dialogo e lo scambio delle esperienze formative che contribuiscono ad arricchire quanto già si attua nell’Ordine. D’altra parte, questo scambio a livello internazionale può assicurare l’unità nell’Ordine stesso, sul fondamento della comune eredità francescana.”

Per riuscire a rispettare la pluralità e l’unità della formazione nell’Ordine, la migliore via era senza dubbio la partecipazione, così, la preparazione previa di ognuno di questi Congressi, fu una curata consultazione ben programmata: 

Prima tappa
: 

1. Obbiettivo generale: Offrire orientamenti comuni per tutto l’Ordine riguardo al Postulandato e al Noviziato. 

2. Obbiettivi specifici: 

a. Verificare quello che è fatto nei Postulandati e nei Noviziati dell’Ordine.

b. Promuovere lo scambio di esperienza.

c. Approfondimento e studio dei principi basici della spiritualità francescana che devono ispirare tutta la vita e la formazione dei Novizi nel Noviziato. 

d. Studio e applicazione delle CC.GG e SS.GG. 

3. Procedimento: 

a) Invio alle Provincie di un I Questionario
 con la finalità di avere una visione d’insieme di come sono realizzati il Noviziato e il Postulantado nelle diverse Entità dell’Ordine e di aggiornare l’archivio del Segretariato. 

b)  Invio alle Provincie di un IIº Questionario
 con la finalità di orientare uno studio sul Noviziato e sul Potulandato a livello provinciale tra tutti i formatori della Provincia. I formatori dovranno studiare i diversi Documento sulla Formazione in ciò che riguarda queste tappe. 

c) Le risposte a questo IIº Questionario permetterà di stabilire alcuni orientamenti più precisi che dovranno essere studiati da tutti i Maestri di Novizi a livello di Conferenze. 

d) Si prevede un Convegno di tutti i Maestri di Novizato a livello di Ordine, per studiare i contributi di ogni Conferenza; fare uno studio sugli elementi fondamentali della nostra spiritualità che devono essere tenuti presenti nel Noviziato; studiare l’applicazione dei principi delle CC.GG. e SS.GG., e preparare una Ratio con gli orientamenti di base per un Noviziato francescano. 

Finalmente fu convocato il Congresso di Maestro di Novizi per ottobre 1988:

“D’altra parte, se sarà chiaro che la formazione continua dei frati è una priorità essenziale nel nostro Ordine, allora sarà altrettanto chiaro che la formazione iniziale, soprattutto quella specifica riguardante il Postulato e il Noviziato, è decisiva per sviluppare nei candidati una vera e propria identità francescana. 

Inoltre il Consiglio Plenario dell’Ordine del 1981 ha sottolineato che la formazione e l’aggiornamento dei formatori costituisce una priorità nel nostro Ordine e le nuove CC.GG riaffermano questa priorità.”

Negli allegati
 alla lettera di convocazione si precisa la preparazione del Congresso, si offrono allo studio i sussidi per la riflessione e lo studio sul postulato e noviziato francescano
: principi specifici, significato e finalità, valori da coltivare, criteri pedagogici, e la fraternità  formativa. 


La metodologia per lo studio di questi sussidi e lo schema per la relazione al Congresso furono fissati per i Delegati del Consiglio Internazionali per la Formazione e gli Studi, celebrato a Lima dal 25 gennaio al 24 febbraio 1988
. 


In base all’orientazione date dai Delegati i Maestri di Novizi dovevano studiare i sussidi. Le loro considerazioni furono studiate per il Segretariato Generale Formazione e Studi, nella Commissione preparatoria
 dove si elabora “l’Istrumentum lavoris”
 


Compiuto l’iter
 programmato verso il Congresso questo, si celebra
 com’era previsto.  Mi sembra interessante fermarci in due fatti che si succedono: La relazione del Ministro Generale “Sequela Cristi e discepolato” e il lavoro con “l’Istrumentum lavoris”. 

La relazione del Ministro Generale OFM, Fr. John Vaugh ofm, Sequela di Cristo e discepolato
.

Il Ministro afferma che dopo il periodo della ricerca che finisce con la promulgazione definitiva delle CC.GG., L’Ordine inizia il periodo della riflessione, ed è a questo punto questioni di responsabilità individuare i criteri formativi su cui in certo senso attestarsi con chiarezza e camminare con fermezza, senza pericolose incertezze. Nella riflessione su questi criteri formativi è necessario che dall’inizio trovi un punto de convergenza e di unità: “Vediamo se riflettendo sul rapporto fra Sequela Christi e Discepolato, elemento fondamentale nella vita religiosa francescana, non si possa individuare questo necessario e chiarificatore punto d’incontro”.

Cosi riflette su alcuni punti: La tradizione, terra dove nasce e cresce il consenso, Il discepolato francescano è un modo di essere singolare, la formazione nel discepolato tra “forma” e “identità”, il discepolato: un incontro; un apprendere “sui generis”, alcune caratteristiche del discepolato, attitudini del discepolo nella tradizione francescana (la riverenza all’autorità del unico Maestro in tutte le sue manifestazioni; la fede: atteggiamento tutto positivo; l’abnegazione: demitizzazione dell’io, capacità di essere un no; esatta conoscenza di sé e delle cose; in spirito di vera obbedienza donarsi senza misura; il grande desiderio, opere piccole; coltivare la buona volontà). 

Con questa relazione il Ministro indica due assi che saranno perenni nella Ratio, la prima, considerare che la formazione sia sempre in chiave di formazione continua o permanente: “Nella logica della Sequela che evidentemente, abbraccia tutta la vita, e nella logica della stessa formazione francescana che per sua natura è continua.”

 La seconda che l’obiettivo della sequela Christi se identifica con l’obiettivo della formazione: “Felicemente le nostre CC.GG., hanno messo in luce che l’obiettivo della vita del frate minore è l’obiettivo della formazione francescana, i quali coincidono nel punto fondamentale, cioè seguire Gesù Cristo sotto l’ispirazione della Spirito Santo.”


Sono posti l’accento nell’amore a Cristo, la Scrittura e gli Scritti, i rischi di un male inteso volontarismo e la tendenza di ridurre il rinnovamento come un ritorno alle forme, e si afferma la formazione come l’arte di formare alla fiducia come relazione di autenticità e alla capacità di ascolto evangelico.
 

Lo studio dell’Instrumentum Laboris “Postulantado y Noviciados Franciscanos”
, elaborato per la Commissione preparatoria del Congresso, nell’incontro celebrato nella Curia Generale a Roma dal 4 al 18 di agosto 1988, saranno materia di riflessione nei coetus del Congresso e portarono frutto nelle proposte
. 


Ma il programma del SGFS e del Definitorio Generale verso la Ratio voleva anche coinvolgere in una seconda tappa i  Maestri dei professi semplici. Vediamo alcuni passi
: 

Per questo, in base alle considerazioni del Congresso dei Maestri di Novizi, si ritrova una Commissione dal 20-28.10.1998, per elaborare ‘Istrumentum Laboris” del Congresso dei Maestri della professione temporanea. 

Si celebra il Consiglio Internazionale per la Formazione egli Studi en Gora Sw.Anny (Polonia)
, dove si studia lo schema di “Ratio Formationis Francescanae”, che dopo il Comitato  Esecutivo di Formazione e gli Studi si invia per lo studi a tutti i Maestri dei professi semplici, Ministri e Custodi dell’Ordine
. 

Finalmente si elabora per la Commissione preparatoria
, “l’Istrumentum laboris” e la Ratio Formationis Francescane che sono presentati al Congresso dei Maestri della professione temporanea. 


A questo punto sui può riconoscere un lungo cammino: 


- coinvolgimento del maggior numero possibile di formatori


- processo di maturazione del concetto e la compressione di quello che doveva essere la RFF


- dal primo schema presentato al Congresso dei Maestri di Novizi, era praticamente in un elenco dei valori umani, cristiani e francescani per il Postulantado   e il Noviziato. 


- Sistematizzare questi valori obbligò ad una rilettura di tutti i documenti dell’Ordine. 


- Particolarmente cosa significava la formazione specifica francescana  a la luce della identità del frate minore oggi. 


Non fu facile precisare cosa voleva intendere l’Ordine per Ratio: 

“Se tenta di esporre le linee orientative di quello che deve essere la formazione specifica para la vita francescana, cercando esplicitare la coerenza e la gradualità del processo formativo perche possa aiutare ad identificare e comprendere i contenuti essenziale del nostro carisma. Linee orientative che sono valide sia per la formazione permanente che per la formazione iniziale.

Con questi due elementi (cosa è la formazione francescana e cosa è una ratio) è stato possibile presentare uno schema di Ratio che segue basicamente la struttura delle nostre CC.GG.

I. Vocazione evangelica del Frate Minore

II. La Formazione Franciscana

III. Altri aspetti della formazione.”
 

Si celebra il Congresso di Maestri di Professi semplici, “Sanctum evangelium observare”, (6 ottobre-3 novembre 1990), Sta. Maria degli Angeli (Assisi).
 L’impegno della sua preparazione previa
, della sua celebrazione
, dal passaggio dal documento di lavoro del Congresso
 verso la proposta frutto del Congresso come Ratio Formationis Francescane
 al Definitorio per la sua considerazione opportuna approvazione, c’è un lungo e travagliato cammino che posiamo considerare come di formazione permanente dell’Ordine sulla propria formazione. 

 “Constatando che:

· la “Ratio Formationis Francescanae” è il frutto di un processo di riflessione e di approfondimento avvenuto nell’Ordine a vari livelli, 

· è l’orientamento fondamentale per la formazione sia inziale che permanente del frate minore oggi, 

· le nostre leggi richiedono la redazione di una “Ratio Formationis”, a livello provinciale, 

PROPONIAMO

Che il Ministro Generale con il suo Definitorio, approvi quanto prima la “Ratio Formationis Francescane” per tutto l’Ordine, e stimoli le Province a redigere al più presto la loro Ratio Formationis”.
 


Finalmente con decreto del Minisro Generale del 11 marzo 1991 venne promulgata la Ratio Formazione Francescanae
. Nello stesso decreto si stabilisce che ogni Entità deve avere la propria Ratio Formationis. 


La Ratio Formationis Francescanae, più che un documento giuridico, intende offrire a tutto l’Ordine i principi che animano e orientano l’azione formativa francescana a livello dell’Ordine dando ispirazione, principi, linee programmatiche e metodo pedagogici per formare il frate minore oggi, nella sua realtà concreta e in modo che sia assicurata la necessaria unità e coerenza ai programma di formazione permanente e iniziale che ogni Entità è chiamata a elaborare. 


La Ratio Formationis Francescanae, nel affrontare i diversi aspetti della formazione, si prefigge di presentare gli elementi fondamentali per i quali i frati e ogni candidato possano vivere la sequela di Cristo come compito fondamentale della formazione francescana e avere Gesù Cristo povero, umile e crocifisso come unico Maestro sull’esempio di S. Francesco. 


La Ratio Formationis Francescanae è divisa in tre parti
: 

I. Vocazione evangelica del frate minore. 

Ha come punto di partenza l’art. 1 delle CC.GG. e i principi e valori tipicamente francescani de primi cinque capitoli delle stesse CC.GG. 

Fondandosi principalmente sugli Scritti di S. Francesco e sulle CC.GG., si sottolineano le principali caratteristiche della vita del frate minore oggi e che sono fondamentali per la formazione, sia permanente che iniziale. 

II. La formazione francescana. 

Comincia con una breve esposizione del modello che deve essere sempre presente, cioè S. Francesco, esempio della vita e della formazione francescana. Continua, quindi con l’esposizione dei temi principali, seguendo sempre la stessa struttura del capitolo VI delle CC.GG. 

III. Formazione generale, teologica, professionale e ministeriale nello spirito francescano.

Si riferisce al titolo VI del capitolo VI delle CC.GG. “altri aspetti della formazione”. Dopo una introduzione dove si espongono le motivazioni di fondo di un’adeguata e solida formazione per giungere ad essere testimoni ed annunziatori efficaci della Parola di Dio e collaboratori nel servizio della Chiesa, vengono sviluppati quattro aspetti principali: 1) La formazione generale; 2) La formazione teologica; 3) La formazione professionale; 4) La formazione ai ministeri.  

Versus la Ratio Formationis Francescanae de 2003 

Una volta che nel 1991 fu pubblicata la Ratio Formationis Francescane, s’inizia la fase di applicazione delle sue indicazione, sia nella Formazione permanente sia iniziale, e si avvia nell’Entità l’elaborazione delle proprie Ratio Formationis che già ordinava quella per l’intera Fraternità Universale. 


Saranno pubblicati due documenti che toccano di sia a formazione che gli studi:


Nei Convegni Internazionali di Formazione, si continua la riflessione sull’ampia area di formazione. Così dopo il Congresso dei Moderatori di formazione permanente (1993) verrà luce il documento: “La formazione permanente nell’Ordine dei Frati Minori”
 il 2 agosto 1995: 

“Il presente documento si prefigge di approfondire lo spirito, i contenuti e la necessità della formazione permanente del nostro Ordine, già esposti nella Ratio Formationis Francescane; di incoraggiare i frati a rispondere ad essa con generosità, offrendo inoltre alcuni mezzi e proposte concrete per poter organizzare adeguatamente la formazione permanente a tutti i livelli delle Fraternità”. 

Nel 25 marzo del 2001 fu promulgata per decreto dal Ministro Generale, Fr. Giacomo Bini la Ratio Studiorum dell’Ordine dei Frati Minori “In notitia veritatis proficere”
, voluta dal Capitolo Generale di S. Diego (1991) e in seguito da quello di Assisi (1997): 

“…lunghi di essere solo un documento giuridico, offre i principi orientativi, il significato e la finalità degli studi nella vita dei frati minori; allo stesso tempo presenta un programma degli studi specificamente francescani per quei frati che frequentano Centri di studi superiori, all’interno dell’Ordine o altrove e per tutti i frati indipendentemente dalla loro opzione vocazionale, studi da realizzare sia durante la formazione permanente sia nel corso di quella iniziale.”
 

Dopo il Congresso dei Maestri di Postulantado
, e il Congresso degli Animatori della Pastorale Vocazionale (Assisi, 7-30 ottobre 2001)
 si pubblica il 25 gennaio 2002 il documento: “Orientamenti per la cura pastorale delle vocazioni”
 

“Il lungo itinerario ha permesso di chiarire gradualmente il senso, i fini e gli ambiti propri della pastorale vocazionale, fino a riconoscerla come una tappa vera e propria della formazione francescana, e un campo privilegiato di fedeltà al carisma e missione dell’Ordine. 

I presenti Orientamenti s’inseriscono in questo processo e vogliono offrire alle Entità dell’Ordine e alle Fraternità locali, uno strumento pastorale e metodologico per continuare il cammino di riflessione e di progettazione della CPV, nei propri contesti culturali, religiosi ed ecclesiali.”
 

Ma in questa fase di applicazione, l’esperienza fa venir fuori elementi che forse potevano essere e non ci sono, nella Ratio. Così, nel Congresso Internazionale dei Segretari Provinciali per la Formazione e gli Studi OFM, “Vestigia Christi hodie sequentes”
, celebrato ad Assisi dal 13 al 17 ottobre 2002 si mette a fuoco la possibilità dopo dieci anni dalla prima di una nuova Ratio Formationis. 

“Il Congresso si era proposto di fare una verifica del cammino formativo realizzato dalla pubblicazione della Ratio Formationis Franciscanae fino ad oggi, chiarire il ruolo del Segretario provinciale per la formazione e gli studi e avanzare delle proposte nel campo della formazione per il futuro, per incorporarle, in quanto sia possibile, alla Ratio Formationis dell’Ordine.”
 

Nel Congresso,  riflettono  l’Istrumentum laboris “Vestigia Christi hodie sequentes”, Luci e ombre della formazione nell’OFM oggi e proposte per il futuro
, frutto di una consulta previa e che si presenta con una valutazione della situazione de la formazione egli studi nell’Ordine
. C’è anche una relazione dell’allora Ministro Generale Fr. Giacomo Bini, che indirizza definitivamente il rinnovamento della Ratio, sulla chiave dell’accompagnamento
.

“L’accompagnamento non può sostituire l’azione di Dio, primo e unico formatore, né il lavoro di chi si lascia accompagnare, in quanto è il primo responsabile della formazione permanente. L’accompagnamento è una mediazione pedagogica la quale “il fratello minore” viene aiutato da un “fratello maggiore” a camminare alla luce del Signore in modo tale che la formazione raggiunga in profondità la persona accompagnata e questa si configuri al Signore Gesù e alla sua totale oblazione”.

Dal testo finale del Congresso si arriva al Consiglio Internazionale di formazione e Studi
 il quale si incontra dal 2 fino al 7 febbraio a Ciudad de Mexico, a due motivi, considerare la formazione dei formatori e l’aggiornamento della Ratio Formationis Franciscanae: 

“En este sentido pienso que son una referencia todavía muy válida para todo o relacionado con la formación franciscana en sus diversas etapas. Pero en formación, tal vez más que en otros campos, nada hay definitivo. La búsqueda de nuevas respuestas a los nuevos interrogantes es constante. Por este motivo, aun permaneciendo válido todo lo que en la RFF se dice, sin embargo en estos últimos años se ha tenido la necesidad de incorporar al texto de 1991 nuevos elementos que hoy son considerados necesarios en la formación franciscana. Particularmente se ha visto necesario decir algo más detallado sobre el tema del acompañamiento e introducir un capítulo sobre la pedagogía franciscana y sobre el modo de formar para las prioridades que ya aparecen en la actual RFF. También se ha visto necesario clarificar el papel de Secretario provincial para la Formación y los Estudios, del Secretariado para la Formación  los Estudios y del Moderador  de la Formación permanente.”


Finalmente si arriva alla promulgazione della nuova Ratio Formationis Franciscanae
, dalla quale si sintetizza nella presentazione:
  

- mantiene e arricchisce i contenuti della RFF’91


- tre capitoli nuovi: 




- la pedagogia francescana



- la formazione alla vita evangelica del frate minore. 



- l’accompagnamento vocazionale. 


Nuova struttura di quattro capitoli e tre appendici nuovi: 

· Vocazione evangelica del Frate minore (nn. 3-35)

· Formazione francescana ( nn. 36-106)

· Tappe formative (nn.107-216)

· Formazione teologica, ministeriale e tecnica (nn. 217-240)

· Appendici: 

· Segretariato provinciale per la Formazione e gli Studi

· Segretario provinciale per la Formazione e gli Studi

· Moderatore per la formazione permanente

Tratti generali che definiscono la RFF’03

· Globalità: Secondo le CCGG, considera la FP come l’humus della FI. 

· Specificità: è una Ratio fatta dai francescani per i francescani.

· Flessibilità: ogni Entità deve adattarla alla propria realtà con una propria Ratio Formationis. 

· Personalismo: al centro la persona. La formazione è un processo di unificazione. La Ratio opta chiaramente per la personalizzazione come modalità formativa. 

· Ecclesialità: La formazione si realizza in piena comunione con la Chiesa. 

· Aperta al mondo attuale: La formazione è inculturalta al suo contesto. 

Conclusione 


Dopo di questo lungo e travagliato excursus del cammino versus la Ratio Formationis Francescana, ci sia permesso accennare alcuni punti che sono stati capitali in questo itinerario. 

· È stato un cammino di comunione con la Chiesa, l’avvio della riforma della Vita Religiosa del decreto Perfetae Caritatis è il punto di partenza. Il documento Vita Consecrata sarà una conferma ecclesiale del orientamento già intrapreso.  

· È un camino che nasce come frutto parallelo alle nuove CC.GG. Queste costituzioni sono le CC. della “Sequela Christi”, questa sarà l’asse trasversale della rinnovazione della formazione. 

· L’identificare la sequela Christi come l’obiettivo sia delle CC.CC come della Formazione, è un intuizione che condiziona tutto il cammino verso la Ratio. 

· La Ratio è una Ratio della Formazione Permanente, questo è ben chiaro, e non sempre ben conosciuto. Non è una Ratio per la formazione iniziale e dopo per la formazione permanente. Forse questo frainteso è la nostra sfida nel futuro:  il capire che la formazione è per tutti, e per sempre; perche possa essere offerta di accompagnamento vocazionale alle nuove generazione. 

· È stato un cammino partecipativo, con un dinamismo che rispecchia la vitalità dell’Ordine, mette in mostra la tensione dinamica verso come formare nel proprio carisma. 

· La partecipazione e la comunione, l’unificazione e chiarificazione, la formazione della stessa formazione, sono in questo processo un elemento della stessa formazione permanente che per tutto l’Ordine è stato il processo di elaborazione della Ratio. 

· Il punto di partenza è stato sempre l’esperienza, la realtà della Formazione nell’Ordine, forse questo ha evitato il che si facesse una Ratio troppo teorica. 

· Chiarificare e crescere nella la nostra identità francescana e riuscire a indicare come articolare una modalità per ogni tappa, è stato un processo ingente. 

· Si deve riconoscere particolarmente nella RFF del 2003 lo sforzo per articolare una pedagogia francescana propria, per assumere l’accompagnamento come l’arte della formazione, e puntare sul come formare alla vocazione evangelica al frate minore, come un serio sforzo per fare più pratica e versatile la RFF. 

· La RFF è una realtà dinamica, prima perche la vita e il Vangelo lo sono, dopo perché quando si pensa di avere in mano la formazione, si appropria la formazione, si dimentica che è di Dio, e solo di lui la nostra vocazione. Ma anche perche la RFF è fatta per un’applicazione in ogni Entità, deve essere incarnata in situazioni dal tutto particolare. E come istrumento per la vita è aperta a rielaborazione continue perche il mondo cambia e noi non possiamo rimanere fermi. 

· Tante volte è stato detto della nostra improvvisazione… e mancanza di organizzazione. La RFF è frutto di unità, di riuscire a indicare dove vogliamo camminare formativamente e come programmare ad camminare verso questo oggettivo. 

“Grazie al camino compiuto dall’Ordine negli ultimi 40 anni, abbiamo preso sempre più coscienza dell’importanza della Formazione Permanente quale humus di tutta la formazione. Mentre si sono chiarite la bassi essenziali di una formazione continua adatta al nostro tempo, abbiamo compreso che non esiste cammino di vere e propria ri-fondazione della vita francescana senza una Formazione permanente nuova nei contenuti, nei metodi e nella passione. 

Possiamo affermare senza timone che oggi il rinnovamento della Vita Consecrata sta proprio in un cammino di formazione profondamente nuovo e unitario, dalle tappe della formazione iniziale, fino al compimento della vita di ogni frate minore. Senza quest’ unità di fondo, ogni itinerario formativo sarà svuotato di efficacia. Ed è proprio su questa linea che siamo chiamati a camminare nei prossimi anni.”
  

Fr. Vidal Rodríguez López ofm

Segretario generale 

per la formazione e studi OFM 

VERSUS LA RATIO FORMATIONIS FRANCESCANAE 

EXCURSUS IN CHIAVE DI FORMAZIONE PERMANETE 
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